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IL FUTURO DEI VACCINI
Molecole “usa e getta” che al primo
segnale di infiammazione diventano
più numerose e resistenti sono il cuo-
re del sistema immunitario. Lo ha
scoperto in Svizzera l’immunologo
italiano Antonio Lanzavecchia, che da
anni lavora nell’Istituto di immuno-
logia di Basilea. La ricerca, puhhli-
tata su <<Nature>>, secondo Lanzavec-
chia «permetterà di progettare i vac-
cini del futuro in modo ancora più
sicuro».
Le molecole si chiamano Mhc e sono
prodotte dalle cellule dendritiche, le
sentinelle del sistema immunitario
presenti in tutti i tessuti dell’organi-
smo. Le Mhc entrano in azione per
completare il lavoro delle cellule sen-
tinella e possono essere usate solo una
volta. In condizioni normali vivono
appena dieci ore, ma se c’è un’emer-
genza diventano più numerose e vi-
vono almeno dieci volte più a lungo,
fino a quattro giorni.
Tutto si scatena non appena le cellu-
le sentinella intercettano il segnale di
un’infiammazione. Come macchine
ferme a motore acceso, queste cellu-
le sono pronte a scattare al primo al-
larme per catturare l’antigene, la so-
stanza che innesca la reazione im-
munitaria. Lo inseguono, lo cattura-
no, lo fanno a pezzi, con il loro far-
dello si spostano nei linfonodi, i fil-
tri del sistema immunitario, dove con-
segnano l’antigene alle cellule immu-
nitarie. A questo punto le molecole
Mhc, in piene forze, aiutano le cel-
lule immunitarie a bloccare gli anti-

geni “impacchettandoli” sulla loro su-
perficie.
Grazie alla scoperta di questo mec-
canismo, ha rilevato Lanzavecchia,
più nulla sarà affidato al caso nella
produzione di un vaccino. «Perché un
vaccino sia efficace - ha detto -
non è necessario solo l’antigene, ma
le capacità di quest’ultimo vanno po-
tenziate con una sostanza adiuvante,
Di quest’ultima fin’ora si aveva solo
una conoscenza. Adesso si sa che la
sostanza adiuvante dà forza al vacci-
no perché stimola le cellule dendriti-
che».
Queste sentinelle dell’organismo sono
da tempo nel mirino di Lanzavecchia
e del suo gruppo. Dapprima le han-
no identificate e ne hanno scoperto la
funzione, poi hanno messo a punto
una tecnica per coltivarle in lahora-
torio, oggi hanno scoperto come fun-
zionano. «Il prossimo passo - ha pro-
seguito - è riuscire a manipolarle in
modo da poter provocare artificial-
mente una risposta immunitaria». La
ricerca è a buon punto, ha detto, e
i primi risultati sono alle porte.
Buone notizie anch,e per chi non sop-
porta le iniezioni. E stata infatti mes-
sa a punto la prima tecnica di vacci-
nazione senza punture né aghi, ma ha-
sata sulla semplice applicazione del
vaccino sulla pelle ben pulita.
Il nuovo metodo è stato fin’ora spe-
rimentato soltanto sui topi e quindi
sarà necessario resistere
che anno, in attesa del
za ago.
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